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Nella s. Messa della not-
te di Natale si legge il rac-
conto della nascita 
di Gesù secondo 
Luca (2, 1-14). Co-
me sempre, il Van-
gelo è avaro di noti-
zie, che invece a noi 
piacerebbero tanto! 
Stando alle parole di 
s. Luca, comunque, 
sembrerebbe che la 
nascita di Gesù in 
una stalla fosse sta-
ta solo un caso, 
perché il censimen-
to aveva costretto 
Giuseppe e Maria, che era 
ormai al termine della sua 
gravidanza, a lasciare Naza-
ret e ad andare a Betlem-
me, dove probabilmente 
non avevano né parenti né 
amici. 
Invece questa nascita così 

misera corrisponde a una 
precisa scelta di Gesù, quel-
la della povertà, che egli ha 
mantenuto fino alla morte, 
per insegnarla agli uomini 
non solo a parole, ma an-
che con la sua stessa vita, 
dando loro l’esempio. La 
povertà infatti ha permesso 
a Gesù di vivere libero, sen-
za condizionamenti e senza 
preoccupazioni terrene che 
lo distraessero dalla sua 
missione. 

Gesù ci chiede con insisten-
za di confidare nell’aiuto di 
Dio che è nostro Padre e di 

credere nella Provvidenza, e 
ci promette che il regno di 
Dio è vicino a noi, 
anzi è dentro di noi, 
se lo cerchiamo 
mettendolo al primo 
posto nella nostra 
vita. Per questo la 
prima delle Beatitu-
dini è dedicata alla 
“povertà di spirito” 
come situazione i-
deale per incontrare 
il Padre celeste. 
Ricordare la prima 

beatitudine “beati i 
poveri di spirito, 
perché di essi è il 
Regno dei cieli” da-
vanti ai nostri pre-
sepi è abbastanza 
semplice, perché 

questo dovrebbe essere 
l’aspetto più evidente della 
stalla di Betlemme, nono-

stante i no-
stri pittori ci 
abbiano la-
sciato di es-
si delle im-
magini bel-
lissime. 
L’invito di 
Gesù a vive-
re in pover-
tà di spirito 
non è rivolto 
solo a qual-
cuno, ma a 
tutti coloro 

che sono battezzati e che 
hanno scelto di seguirlo; 

Novena di Natale 
in parrocchia  

da giovedì 15 a venerdì 23  
alle ore 21,15 

*   Domenica 18 dicembre  
alle ore 19,00 

 
Ai genitori dei ragazzi del catechismo e del 
dopo-cresima si propone la partecipazione 
alla novena secondo il seguente calendario 
quale momento di preghiera comunitaria: 
 
Venerdì    16 III elementare 
Lunedì    19 II media  
Martedì    20 I media 
Mercoledì    21 V elementare 
Giovedì      22 IV elementare 

“Beati i poveri in spirito  

perché di essi è il regno dei cieli.” 
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Tra pochi giorni è “ancora” Natale.  
  Non pretendo di entrare nella te-
sta e nelle sensibilità degli altri, 
ma sento in giro una grande stan-
chezza in tutti i sensi. Su facebo-
ok  alcuni giovani sono arrivati a 
scrivere “ Che balle! Non ci 
posso pensare che tra poco è 
un’altra volta Natale; luci, 
fiocchi, regali, mangiate….” 
   San Francesco, inventore 
del presepio (non mancate di 
farlo anche voi e di viverlo 
senza banalità), ne fece una 
letterale bibbia dei poveri e 
i poveri parteciparono an-
che fisicamente e da prota-
gonisti. 
  Oggi è diverso almeno a 
livello collettivo;  è che 
come fossimo soggetti ad 
una psicosi ed a determi-
nate date scattano mecca-
nismi indotti ed allora gli 

angeli luminosi sono rivolti in adorazione ver-
so i negozi, le  stelle comete  indicano oggetti 
di consumo, la capannuccia diventa la casina 
del Mulino Bianco ecc. ecc. 
  E' evidente che oggi il Natale nei più ha per-
so la sua spinta propulsiva delle origini ed è 
finito per essere mangiato da un sistema di 
consumo che non si nutre di se stesso, ma esi-
ge sempre di più. 
 Gli unici che “emergono” sono i poveri 
(quindi liberi di e da tutto) ed i semplici, con i 
quali  dovremmo convivere  ogni giorno e con 
i quali dovremmo preparare infiniti presepi di 
accoglienza e di calore aiutandoli a trovare 
casa,  famiglia e altro. 
 E’ bene riflettere sul senso delle cose che fac-
ciamo e non farle solo perché "capitano"  o 
perché ci vengono,  anche seppure  indiretta-
mente,  imposte. 
 Tanti auguri a tutti nel segno e nel nome  di 
Gesù Bambino e di tutti quei bambini che  
non hanno neppure un presepio non da fare, 
ma dove stare. 

 Gianfranco Vanni 

non è finalizzato a una ri-
nuncia al benessere o ad 
una scelta di mortificazione, 
ma alla possibilità di ascol-
tare con maggiore facilità la 
voce di Dio e a fare la sua 
volontà. C’è a questo propo-
sito una breve, ma assai 
efficace riflessione nel di-
scorso della montagna (Mt. 
6, 24): “Nessuno può servi-
re due padroni, perché o 
odierà l’uno e amerà l’altro, 
oppure si affezionerà all’uno 
e disprezzerà l’altro. Non 
potete servire Dio e la ric-
chezza”. 
Nella prima beatitudine la 

povertà viene presentata 
come condizione indispen-

sabile per incontrare il Signo-
re. Ma anche s. Luca (18, 
24), in un contesto diverso, 
riporta un giudizio di Gesù 
molto severo sulla ricchezza: 
“Quanto è difficile per quelli 
che possiedono ricchezze en-
trare nel regno dei cieli! E’ 
più facile infatti per un cam-
mello passare per la cruna di 
un ago che per un ricco en-
trare nel regno dei cieli.” 
In realtà la povertà vissuta 

e insegnata da Gesù non è 
soltanto un fatto materiale 
dovuto alle ristrettezze della 
vita, ma dev’essere uno stile, 
un modo di pensare e di agi-
re liberamente scelto, per es-
sere simili a quegli uccelli 

dell’aria e a quei fiori dei 
campi che non lavorano e 
non tessono ma si fidano to-
talmente di Dio. 
A Natale siamo abituati a 

fare il presepe e ad ammirar-
ne tanti, realizzati con tecni-
che diverse. E’ giusto che sia 
così ed è una bella tradizione. 
Ma a chi crede, il presepe de-
ve ricordare che il Figlio di 
Dio si è fatto uomo per amo-
re, per donare tutto se stesso 
per la nostra salvezza, e che 
questa è la strada su cui cia-
scuno è chiamato a seguirlo. 
E’ proprio questo il mio augu-
rio di Natale di quest’anno 
per ciascuno di voi. 

     
 don Giampiero 

Il presepe... (segue) 

              ÈÈ    ANCORA  NATALEANCORA  NATALE   
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 Sabato 27 novembre. E’ un pome-
riggio splendido. Benissimo, vuol dire 
che passeremo un bel pomeriggio a 
Firenze con i bambini del catechismo 
e le loro famiglie: il viaggio in treno è 
sempre un’occasione di divertimento. 
A piedi, nella mitica ZTL intorno al 
Duomo, iniziamo la visita della piaz-
za, guidata in maniera impeccabile 
da Cecilia e Laura che hanno calami-
tato l’attenzione di tutti, con spiega-
zioni semplici e divertenti. Poi 
l’ingresso nel Battistero, i bambini e i 
loro genitori rapiti ad ammirare gli 

splendidi mosaici che descri-
vono il Giudizio Universale, 
ove primeggia la grande figu-
ra del Cristo giudice, storie 
della Genesi, la vita di Gesù e 
di Giovanni Battista. 
La prima domanda è stata: 
“Ma il fonte battesimale 
dov’è?” Poi abbiamo scoperto 
che dopo il battesimo 
dell’atteso erede maschio del 
Granduca Francesco De’ Me-
dici è stato rimosso ed al suo 

posto si trova un pavimento. 
La guida, dopo aver illustrato il Bat-
tistero, racconta anche un aned-
doto sull’origine dell’espressione 
“ a ufo”... infatti per la costruzio-
ne della Cattedrale i materiali 
provenienti da varie zone della 
Toscana erano marcati “A 
U.F.O.” che significava appunto 
"Ad usum Florentinae Operae" e 
quindi esente da tasse di ingres-
so nelle mura cittadine. 
Poi tutti a far merenda con cre-
pes a base di nutella! 

La serata si è conclusa con la par-
tecipazione in Duomo alla Santa 
Messa della prima domenica di 
Avvento. Il celebrante si è rivolto 
proprio a noi nell’omelia e poi, al 
termine della s. Messa, ci ha salu-
tati! 
Poi di corsa alla stazione, dove 
abbiamo ripreso il treno per torna-
re a casa. 
E’ stata un’occasione di incontro 
tra i bambini e genitori che varreb-
be la pena ripetere. Chi è 
d’accordo? 

Riccardo Baronti 

UN SABATO POMERIGGIO AL BATTISTERO DI S. GIOVANNI 

PUNTO FAMIGLIA 
 
Il Circolo ACLI di Colonnata e la Parrocchia 
di S. Romolo hanno da poco dato vita ad una 
iniziativa indirizzata alle famiglie allo scopo di 
condividere ed affrontare con loro  le proble-
matiche che ogni famiglia si trova, general-
mente, ad affrontare da sola.  
Gli incontri sono spesso supportati dalla proie-
zione di un film a tema cui segue il dibattito. 

I prossimi appuntamenti: 
 

venerdì 20 gennaio ore 21,15  
dibattito sulle risorse economiche 

 
sabato 28 gennaio ore 18,00  

film e successivo dibattito e buffet 
presso il circolo Acli   

 
L'ingresso e la partecipazione sono  liberi.  
 
* Durante le proiezioni/dibattiti sono previste attivi-
tà ludiche per i bambini. 
Vi aspettiamo 

EVENTI per NATALE 
 

Sabato 17 e domenica 18 dicembre  
in compagnia la vendita dei libri e stelle di Natale. 
 

Domenica 18 dicembre alle ore 16,00  
presso l'aula dell'Angelus i ragazzi del catechi-
smo si cimenteranno nella consueta recita di 
Natale. 
 

Giovedì 22 dicembre alle ore 21,45  
(dopo la novena) 

in Compagnia esibizione del coro “Musica 
Mundi” diretto dal soprano Cristina Pagliai del 
Maggio musicale.  
Al termine presso il Circolo Acli brindisi e augu-
ri di Natale. 
 
Nei giorni che precedono il Natale 

I ragazzi del catechismo incontreranno le 
persone sole o inferme della parrocchia per 
far loro gli auguri di Buon Natale a nome di 
tutta la comunità portando loro un piccolo 
pensiero. 
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SANTE MESSE 
Festività Natalizie 2011/2012 

 
24	dicembre	sabato	Vigilia	di	Natale	

 
21,30   S. Messa della Nativita   Angelus   
23,30   Veglia         S. Romolo 
23,55   S. Messa della Natività   S. Romolo 
* Confessioni ore 9,00-12,00      e    16,00-19,00 
     

25	dicembre	domenica		Natale	del	Signore	
9,30    S. Messa        Angelus    
7,00; 8,30; 10,30; 12,00 S. Messa    S. Romolo  
  

26	dicembre	lunedì	S.	Stefano	
9,00   S. Messa        S. Romolo  

 
31	dicembre	sabato	S.	Silvestro	

7,15   S. Messa  
    ed esposizione SS. Sacramento     S. Romolo 
    Giornata di adorazione eucaristica 
16,30   S. Messa          Angelus 
17,00   Rosario e recita dei Vespri 
18,00 Messa prefestiva e “Te Deum” di Ringraziamento 

 
Gennaio 2012 

1 domenica    consueto orario festivo 
2 lunedì      consueto orario feriale ore 18,15 
3 martedì     consueto orario feriale ore 18,15 
4 mercoledì    consueto orario feriale ore 18,15 
5 giovedì    messa prefestiva ore 18,00 S. Romolo 
6 giovedì Epifania consueto orario festivo   

 
*dal 27 dicembre 2011 al 5 gennaio 2012 

in parrocchia è sospesa la Messa delle 7,15 

 
In Compagnia  

 
Venerdi 6 Gennaio 2011   

ore 16,00 
 Epifania del Signore   

BENEDIZIONE  
DEI BAMBINI   

Seguiranno l’offerta dei salvadanai 
missionari, canti e poesie davanti 
al presepe.  
La serata si concluderà presso la 
sala del PUNTO con l’arrivo della 
Befana 

ESITO DELLE RACCOLTE STRAORDINARIE 
 
€. 927,00 per la GIORNATA MISSIONARIA 
 
€. 1.411,00 a favore degli alluvionati  di Liguria e Toscana  
Gli importi sono stati versati agli Uffici competenti della Diocesi 

INCONTRI  
SULLE BEATITUDINI 

 
martedì 13 dicembre ore 21 

beati i misericordiosi 
Paolo Coccheri, ideatore e fondatore 

delle Ronde della Carità 
 

giovedì 12 gennaio ore 21 
beati i miti 

Pier Luigi Ricci, fondatore della  
associazione “i Care” di Arezzo 

Domenica 4 Dicembre 
 

ha ricevuto il Battesimo  

ARIANNA SESSOU  
ragazza di quarta elementare 

molto presente nella vita parrocchiale  
a lei  

i più fervidi auguri dalla comunità 

Ai Fidanzati 
    Il corso di catechesi in preparazione al matrimonio  
inizierà alla fine di gennaio prossimo con incontri setti-
manali dopo cena.  

 

           Don Giampiero, Don Rosario, il diacono Giuseppe, il Consiglio Parrocchiale Pasto-
rale, le Suore, i Catechisti, Lorenzo e i Chierichetti, gli Animatori, il Gruppo Missionario 
Eden’s e Cucito, i Volontari, e tutti gli altri che prestano la loro opera per la Parrocchia…. 
   AUGURANO BUON NATALE E SERENO 2012 A TUTTA LA COMUNITA’!!! 


